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COMUNE DI CASTRONOVO DI SICILIA 
CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

 

 

ORDINANZA N.  90 /2024 del 22/04/2024 

 

IL SINDACO 

 

Del Comune suddetto; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 100 dell’11/03/2024 di: “Dichiarazione dello stato di crisi e 

di emergenza regionale, per la grave crisi idrica nel settore potabile per le province di Agrigento, 

Caltanissetta, Enna, Messina, Palermo e Trapani”; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 01 del 04/04/2024 del Commissario Delegato per l’emergenza idrica 

pubblicata sul sito del comune di Castronovo di Sicilia all’indirizzo:  
Allegato-crisi-idrica-i-consigli-della-regione.pdf (castronovodisicilia.pa.it) che qui interamente si richiama per 

relazione se ed in quanto  applicabile, in tutto o in parte,  in relazione alle predisponende misure di cui al presente 

atto; 

PRESO ATTO che anche le risorse idriche di pregio in atto utilizzate da questo Comune (che ne esercita la gestione 

in regime di salvaguardia) hanno già subito una sensibile riduzione della loro originaria portata e che il perdurare 

della condizione siccitosa non potrà che affievolirne ulteriolmente la disponibilità; 

RITENUTO pertanto di dover adottare, nell’ambito territoriale di questo Comune, ulteriori e più restrittive,  misure 

sull’uso delle acque destinate al consumo umano in aggiunta e ad integrazione di quelle già imposte dalle Autorità 

di Governo; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO l’art. 50 del D.Lgs 267/2000; 

VISTO l’art. 650 del C.P.;  

RAVVISATA la contingibilità e l’urgenza; 

 

ORDINA 

 

A decorrere dal giorno della pubblicazione del presente atto e sino al termine del 30 settembre 2024, nell’ambito 

territoriale di questo comune, l’adozione delle seguenti misure e prescrizioni: 

1) Il divieto di utilizzare le acque destinate al consumo umano per usi diversi da quello potabile, della 

caseificazione e/o della trasformazione e/o della produzione e/o della manipolazione di alimenti e bevande 

in genere e, in carenza di altre fonti della zootecnia (vedasi l’Ordinanza Commissariale n. 01 del 

10/04/2024); 

2) Il divieto di utilizzare acque destinate al consumo umano, provenienti dalle reti di distribuzione delle acque 

potabili, per l’irrigazione di campi e/o orti e/o frutteti attività che dovranno utilizzare risorse alternative quali 

quelle provenienti da condotte irrigue di proprietà dei consorzi di bonifica se disponibili  e/o altre fonti se ed 

in quanto utilizzabili (tenuto conto delle deroghe deliberate a causa dell’attuale regime emergenziale in forza 

dell’Ordinanza Commissariale n.01 del 10/04/2024) ai sensi della vigente normativa sanitaria. Dal presente 

divieto sono escluse le aree verdi urbane, pubbliche e/o private che potranno essere irrigate esclusivamente 

nella fascia oraria ricompresa tra le 07,00 e le 08,00; 

3) L’obbligo di ridurre del 50% il flusso idrico delle fontane pubbliche e dei bevai presenti all’interno del 

territorio Comunale; 
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4) La sospensione dell’erogazione idrica proveniente dagli acquedotti comunali dalle ore 19,00 alle ore 07,00 

del giorno seguente; 

DISPONE 

I) La pubblicazione del presente provvedimento sull’albo online di questo Comune nonché la sua più 

ampia diffusione con ogni mezzo ritenuto utile; 

II) La trasmissione di copia del presente provvedimento a: Prefettura di Palermo, Presidenza della 

Regione Siciliana, Assessorato Regionale Agricoltura, Commissario per l’emergenza idrica, 

Dipartimento della Protezione Civile Regionale, Autorità di Bacino, ATI/ PA , Sicilia Acque S.p.A., 

Consorzio di Bonifica AG 3, Stazione Carabinieri e Distaccamento Forestale di Castronovo di 

Sicilia, Comando Polizia Municipale Settore LL.PP. e Responsabile del SII di questo Ente. 

La mancata osservanza delle misure qui previste comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 650 del 

C.P., salvo che il fatto non costituisca più grave violazione o reato. 

Avverso la presente Ordinanza, chiunque vi abbia interesse, potrà proporre, entro 60 giorni dalla pubblicazione, 

ricorso presso la competente Sezione T.A.R. ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Presidente della 

Regione. 

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di rispettare e fa rispettare i termini del presente provvedimento. 

Dalla Residenza Municipale, li  22/04/2024 

 

IL SINDACO 

Vitale GATTUSO 
Originale firmato digitalmente 

 

 

 

 


